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     Che cos'è



L’UNHCR è la principale organizzazione al mondo impegnata in

prima linea a salvare vite umane, a proteggere i diritti di milioni di

rifugiati, sfollati e apolidi, a costruire per loro un futuro migliore. 

Lavora in 132 Paesi del mondo e si occupa di oltre 84 milioni di

persone, seguendo i principi del  loro statuto.

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha assegnato

all’UNHCR un mandato preciso: guidare e coordinare, a livello

mondiale, la protezione dei rifugiati e le azioni necessarie per

garantire il loro benessere.

CHE COS'E'

https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/rifugiati
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/sfollati-interni
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/wp-content/uploads/sites/97/2020/07/Statuto-UNHCR.pdf
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     Come nasce



L’UNHCR, Agenzia ONU per i Rifugiati, nasce all’indomani della

Seconda Guerra Mondiale con il compito di assistere i cittadini

europei fuggiti dalle proprie case a causa del conflitto. 

Settant’anni dopo, continua a lavorare ogni giorno accanto ai

rifugiati: in un mondo in cui ogni due secondi una persona è

costretta ad abbandonare la propria casa a causa di conflitti o

persecuzioni, il loro compito è più importante che mai.

COME NASCE



L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite istituisce l’Ufficio

dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati

(UNHCR) il 14 dicembre 1950, con un mandato di tre anni in cui

completare gli interventi per i cittadini europei sradicati dalla

guerra.

Il 28 luglio 1951 viene adottata la Convenzione delle Nazioni

Unite relativa allo status dei rifugiati, base giuridica

dell’assistenza ai rifugiati e guida dell’attività dell’UNHCR.

COME NASCE
IL MANDATO INIZIALE E LE PRIME EMERGENZE

https://www.unhcr.org/it/wp-content/uploads/sites/97/2020/07/Convenzione-di-Ginevra-del-1951_.pdf


Nel 1954 l’Agenzia viene insignita del Premio Nobel per la Pace

per il suo innovativo lavoro nell’assistenza ai rifugiati d’Europa,

mentre il mandato viene esteso fino alla fine del decennio.

Nel 1956 l’UNHCR affronta la sua prima emergenza importante,

l’esodo seguito alla repressione della rivoluzione ungherese da

parte delle forze armate sovietiche, 200.000 persone in fuga

verso l’Austria.

Da quel momento svanisce l’idea che l’Agenzia possa chiudere

presto perché non più necessaria.

COME NASCE
IL MANDATO INIZIALE E LE PRIME EMERGENZE



Negli anni ’60, il processo di decolonizzazione in Africa crea la

prima delle numerose crisi di rifugiati del continente che

richiede il loro intervento.

Nel 1981 l’UNHCR riceve nuovamente il Premio Nobel per la

Pace per l’assistenza ai rifugiati di tutto il mondo, con una

menzione agli ostacoli politici che l’organizzazione deve

affrontare.

Alla fine del secolo si verificano nuovi esodi di rifugiati in Africa

e anche in Europa, con le ondate di persone in fuga dai conflitti

balcanici.

COME NASCE
DAGLI ANNI SESSANTA AD OGGI

http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm


Dal 1972, assistere le persone sfollate all’interno del proprio

Paese a causa di conflitti, 

Nel 1974, assistenza agli apolidi, milioni di persone che

rischiano di vedere negati i propri diritti fondamentali

perché non possiedono la cittadinanza di alcuno Stato,

In alcune parti del mondo, come in Africa e America Latina,

il mandato del 1951 viene rafforzato con accordi che creano

nuovi strumenti giuridici a livello regionale.

Nel corso degli anni al mandato originario si aggiungono nuovi

ambiti di intervento.

COME NASCE
NUOVI COMPITI, NUOVE FORZE

http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_it.htm
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     UNHCR in Italia



Presenti dal 1950

Il 15 aprile 1952 è stato inaugurato l’ufficio UNHCR di Roma, che dal 2007 al

2019 ha coordinato e supervisionato le operazioni in Italia, Cipro, Santa Sede,

Malta, Spagna, Portogallo e San Marino, in qualità di Rappresentanza

Regionale per il Sud Europa (RRSE).

Dal 1 gennaio 2020 l’ufficio è stato trasformato in Rappresentanza dell’Alto

Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati per l’Italia, la Santa Sede e

San Marino.

UNHCR IN ITALIA
STRUTTURE E COMPITI



In molte località del Sud fornisce informazioni sulla protezione internazionale

alle persone appena arrivate e per garantire che i richiedenti asilo e le persone

con esigenze particolari siano indirizzati alle strutture di accoglienza

competenti

Monitora le condizioni di accoglienza, con due obiettivi: dare suggerimenti su

come migliorare la gestione dei centri; sviluppare le capacità e rafforzare la

responsabilità dei soggetti competenti.

Partecipa alle procedure di determinazione dello status di rifugiato nelle

Commissioni territoriali e monitora la qualità di questi percorsi, in

collaborazione con la Commissione Nazionale per il diritto di asilo.

UNHCR IN ITALIA
QUALI ATTIVITÀ SVOLGE IN ITALIA?



Sensibilizza l’opinione pubblica sui temi dell’asilo e dei rifugiati, con iniziative

di diverso tipo: attività rivolte ai cittadini, partecipazione ad eventi e incontri,

relazioni con i media, promozione di contenuti per il web, i social media e altri

canali di comunicazione, produzione di materiali informativi e campagne

specifiche.

Lavora con le istituzioni, le altre agenzie delle Nazioni Unite, le università, le

associazioni e con i rappresentanti delle comunità di rifugiati e altri attori del

settore dell’asilo.

UNHCR IN ITALIA
QUALI ATTIVITÀ SVOLGE IN ITALIA?



RAPPRESENTANTE PER

L’ITALIA, LA SANTA SEDE

E SAN MARINO

CHIARA CARDOLETTI è stata nominata

Rappresentante per l’Italia, la Santa Sede e San

Marino dell’UNHCR, a giugno 2020, succedendo a

Roland Schilling, che ha ricoperto l’incarico ad

interim dal 2019.

Nata in Italia nel 1973, laureata in Scienze Politiche,

con una specializzazione in diritto internazionale

conseguita presso lo European Master in Human

Rights and Democratization all’Università di Vienna.



UFFICIO DELL'ALTO

COMMISSARIO DELLE

NAZIONI UNITE PER I

RIFUGIATI 

Che cos'è

Come nasce

UNHCR in Italia

Chi protegge l'UNHCR

La carta di Roma 

Global Compact

     Funzioni dell'UNHCR



FUNZIONI DELL'UNHCR

PROTEZIONE

La protezione di rifugiati, sfollati e apolidi è il cuore del

mandato dell’UNHCR, Agenzia ONU per i Rifugiati.

Quando una persona diventa un rifugiato, in seguito a

guerre, violenze o disastri naturali, perde la rete di

sicurezza che normalmente i governi garantiscono ai

propri cittadini.

Per questo i rifugiati si trovano spesso in una situazione

di estrema vulnerabilità e i loro diritti umani possono

essere minacciati proprio dal governo del loro Paese.

https://www.unhcr.org/it/wp-content/uploads/sites/97/2020/07/Statuto-UNHCR.pdf


FUNZIONI DELL'UNHCR

RICOSTRUIRE LA VITA IN PACE E DIGNITÀ

L’UNHCR lavora ogni giorno per proteggere e aiutare i

rifugiati, ovunque si trovino nel mondo.

L'obiettivo fondamentale, però, è trovare soluzioni che

permettano ad ogni persona di ricostruirsi una vita in

pace e dignità.



FUNZIONI DELL'UNHCR

ISTRUZIONE

La Dichiarazione di New York su rifugiati e migranti

individua nell’istruzione un elemento cruciale della

risposta internazionale sui rifugiati. Inoltre l’Obiettivo di

sviluppo sostenibile 4 mira a garantire “un’istruzione di

qualità inclusiva ed equa e a promuovere opportunità di

apprendimento continuo per tutti”.

L’UNHCR collabora con governi e organizzazioni

internazionali affinché bambini e giovani rifugiati

abbiano accesso a percorsi scolastici di qualità e sicuri

ovunque nel mondo. 

https://sdgs.un.org/goals/goal4


FUNZIONI DELL'UNHCR

AMBIENTE, CALAMITÀ NATURALI E

CAMBIAMENTI CLIMATICI

I cambiamenti climatici e l’ambiente incidono in misura

considerevole sul lavoro dell’UNHCR, e sulla vita di

milioni di persone costrette a fuggire in tutto il mondo.

In molti casi, la loro sopravvivenza è legata all’ambiente,

in particolare durante le emergenze. L’uso non

sostenibile delle risorse naturali può portare al degrado

ambientale, con ripercussioni a lungo termine sulle

risorse naturali e sul benessere delle comunità rifugiate

e ospitanti. 



FUNZIONI DELL'UNHCR

LA LOTTA CONTRO MOLESTIE,

SFRUTTAMENTO E ABUSI SESSUALI

Combattere lo sfruttamento e gli abusi sessuali, gli abusi

contro le persone, nonchè le molestie sessuali sul posto

di lavoro, è una priorità assoluta per l’UNHCR.

L’UNHCR garantisce un ambiente affidabile, rispettoso e

inclusivo all’interno del quale le persone possono sentirsi

al sicuro, ascoltate e dotate degli strumenti adeguati per

rivendicare i propri diritti e intraprendere azioni

adeguate, solide e visibili, per eliminare lo sfruttamento

sessuale, gli abusi e le molestie.



FUNZIONI DELL'UNHCR

RIDUZIONE DELL’APOLIDIA

Attualmente, a milioni di persone nel mondo viene

negata una cittadinanza. Come conseguenza, spesso,

non possono andare a scuola, fare una visita medica,

avere un lavoro, aprire un conto in banca, comprare una

casa, e nemmeno sposarsi.

Per chi è apolide, spesso non è possibile accedere a

diritti fondamentali, quali l’istruzione, la salute, il lavoro,

la libertà di movimento. Senza il godimento di questi

diritti, la loro intera vita è piena di ostacoli e delusioni.

L’UNHCR intende porre fine all’apolidia entro il 2024,

attraverso la campagna #IBelong. 

https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/cosa-facciamo/la-nostra-voce/ibelong


#ibelong



La definizione giuridica internazionale stabilisce che è apolide “una

persona che nessuno Stato considera come suo cittadino per

applicazione della sua legislazione”. 

Semplificando, ciò significa che un apolide non possiede nazionalità di

alcun Paese. Alcune persone nascono apolidi, ma altre lo diventano.

L’apolidia può porsi in essere per diverse ragioni, incluse la

discriminazione verso determinati gruppi etnici o religiosi, o basata sul

genere; la nascita di nuovi Stati e il trasferimento di sovranità su territori

fra Stati esistenti; e l’esistenza di lacune nella legislazione inerente la

nazionalità.

Qualunque ne siano le cause, l’apolidia è fonte di serie conseguenze per

le persone quasi in ogni Paese e in ogni regione del mondo.

COS'E' L'APOLIDIA
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     Chi protegge l'UNHCR



chi protegge l'unhcr

Apolidi

A chi è apolide non viene riconosciuto il

diritto fondamentale alla nazionalità.

Sfollati interni

Civili costretti a fuggire da guerre o

persecuzioni.

Rifugiati

Coloro che temendo a ragione di essere

perseguitato si trova fuori del Paese di cui è

cittadino e non può o non vuole, avvalersi

della protezione di questo Paese.

Rimpatriati

Quando il ritorno volontario è possibile,

l’UNHCR assiste i rifugiati che compiono

questa scelta.

Richiedenti asilo

Persone che hanno lasciato il loro Paese

d’origine, inoltrato una richiesta d’asilo in

un’altra nazione e aspettano risposta sul

riconoscimento dello status di rifugiato da

parte delle autorità del Paese che li ospita.

https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/sfollati-interni
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/rifugiati
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi
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LA CARTA

DI ROMA 

La Carta di Roma è un codice

deontologico per i giornalisti italiani,

dedicato all’informazione su

richiedenti asilo, rifugiati, vittime della

tratta e migranti.

Il documento nasce da un’iniziativa

dell’UNHCR, dopo la strage di Erba,

nel gennaio 2007: una lettera ai

direttori delle maggiori testate

giornalistiche italiane, per sottolineare

come il drammatico evento fosse

stato reso ancora più grave da ciò che

ne era seguito a livello mediatico.



LA CARTA

DI ROMA 

Dopo la lettera dell’UNHCR il Consiglio

Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti

(CNOG) e la Federazione Nazionale

della Stampa Italiana (FNSI)

costituiscono un gruppo di lavoro

unitario. 

Obiettivo: elaborare un protocollo sul

tema dell’immigrazione e dell’asilo,

collegato al Testo unico dei doveri del

giornalista.

http://www.odg.it/
http://www.fnsi.it/
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GLOBAL

COMPACT

Il 17 dicembre 2018, l’Assemblea

generale delle Nazioni Unite ha

approvato il Global Compact sui

Rifugiati, dopo due anni di 

 consultazioni condotte dall’UNHCR

con gli Stati membri, organizzazioni

internazionali, rifugiati, società civile,

settore privato ed esperti.

Il Global Compact sui Rifugiati è un

quadro comune per una condivisione

delle responsabilità più prevedibile ed

equa, che riconosce che una soluzione

sostenibile alle situazioni dei rifugiati

non può essere raggiunta senza la

cooperazione internazionale.



GLOBAL

COMPACT allentare la pressione sui paesi

ospitanti;

rafforzare l’autosufficienza dei

rifugiati;

ampliare l’accesso a soluzioni in

paesi terzi; e

supportare le condizioni nei paesi

di origine per facilitare il rimpatrio

in sicurezza e dignità.

Costituisce un’opportunità unica per

trasformare il modo in cui il mondo dà

risposta alla situazione dei rifugiati, a

beneficio sia dei rifugiati che delle

comunità che li ospitano.

I suoi quattro obiettivi chiave sono:



GLOBAL

COMPACT

l’Indicator Framework, 

i progressi verso l’attuazione di

impegni e iniziative annunciati

durante il Forum Globale sui

Rifugiati (Global Refugee Forum), 

la misurazione dell’impatto

dell’accoglienza, della protezione e

dell’assistenza ai rifugiati.

A sostegno della periodica revisione

del Global Compact, l’UNHCR prevede

tre iniziative distinte ma

interconnesse: 


